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* Procedura di consultazione
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maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 
1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione 
finanziaria
(COM(2008)0803 – 17575/2008 – C6-0027/2009 – 2008/0233(AVC))

(Procedura del parere conforme)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta di regolamento del Consiglio (COM(2008)0803 – 17575/2008),

– vista la richiesta di parere conforme presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 161, 
paragrafo 3, del trattato CE (C6-0027/2009),

– visto l'articolo 75, paragrafo 1, del suo regolamento,

– visti la raccomandazione della commissione per lo sviluppo regionale e i pareri della 
commissione per i bilanci e della commissione per l'occupazione e gli affari sociali 
(A6-0127/2009),

1. esprime il suo parere conforme sulla proposta di regolamento del Consiglio;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.
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MOTIVAZIONE

L'Unione europea si trova ad affrontare una crisi senza precedenti, che ha inizialmente colpito 
i mercati finanziari e sta attualmente interessando l'economia reale, con ripercussioni negative 
e ancora non del tutto prevedibili in termini di riduzione della crescita, prospettive 
occupazionali e aumento dei disavanzi di bilancio, che in alcuni Stati membri assumono i 
contorni di una reale recessione.

Per aiutare gli Stati membri e le regioni dell'UE a superare le attuali difficili circostanze, sono 
state intraprese diverse misure coordinate a livello nazionale e comunitario.

Il 26 novembre 2008, su invito dei capi di Stato e di governo dell'Unione europea, la 
Commissione europea ha pubblicato la comunicazione dal titolo "Un piano europeo di ripresa 
economica", contenente una serie di misure specifiche tese a stimolare gli investimenti e a 
stanziare fondi pubblici supplementari alle economie nazionali, chiamate a far fronte a gravi 
restrizioni di bilancio, in modo da favorire la ripresa economica a livello nazionale, 
incentivare la domanda e probabilmente ristabilire un clima di fiducia nel sistema tra i 
consumatori.

Parlando in termini di bilancio, la politica di coesione europea, con i suoi 347 miliardi di euro 
stanziati per il periodo 2007-2013, di cui 250 miliardi destinati agli obiettivi di Lisbona, 
sembra essere uno degli strumenti più credibili ed efficaci per raggiungere lo scopo. 

Di conseguenza, in linea con le priorità indicate nel piano di ripresa economica e con 
l'obiettivo di accelerare gli investimenti e quindi l'attuazione dei programmi, alla fine dello 
scorso novembre la Commissione ha approvato una serie di proposte tese ad apportare i 
cambiamenti necessari all'attuale pacchetto di regolamenti sui fondi strutturali, segnatamente 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione 
(regolamento generale), il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e il regolamento (CE) n. 
1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo (FSE).

Per quanto concerne gli emendamenti al regolamento generale, vengono perseguite due 
priorità: da un lato, l'accelerazione della spesa che consenta di avere una maggiore 
disponibilità finanziaria per l'attuazione dei progetti e dall'altro la semplificazione normativa 
che permetta di attuare i programmi e i progetti in modo più rapido.

La Commissione europea individua in particolare quattro ambiti di intervento principali:

1. Maggiore sostegno da parte della BEI e del FEI (articoli 44 e 46): nel quadro delle 
operazioni di ingegneria finanziaria viene introdotta la possibilità di attribuire i contratti 
direttamente alla Banca europea per gli investimenti (BEI) e al Fondo europeo per gli 
investimenti (FEI). Le due istituzioni potranno altresì fornire un maggiore sostegno 
finanziario alle attività tecniche relative alla preparazione e all'attuazione dei progetti.

2. Semplificazione dell'ammissibilità della spesa (articolo 56): viene introdotta una 
modifica che consente di pagare le spese generali su base forfetaria. I contributi in 
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natura vengono inoltre riconosciuti come spesa ammissibile, contribuendo in tal modo a 
raggiungere la quota di cofinanziamento. Per garantire l'attuazione comune delle norme 
di ammissibilità per i progetti durante l'intero periodo di programmazione, è stata 
introdotta una clausola di retroattività, in base alla quale l'articolo si applica a decorrere 
dal 1° agosto 2006.

3. Aumento del prefinanziamento per il FESR e il FSE (articolo 82): la rata del 
prefinanziamento del 2009 per gli Stati membri dell'UE a 12 viene aumentata del 2%, 
mentre gli Stati membri dell'UE a 15 beneficeranno dell'introduzione di una nuova rata 
del 2,5% per lo stesso anno. Per quanto concerne i programmi nel quadro dell'obiettivo 
di cooperazione territoriale europea che includono almeno uno degli Stati membri che 
hanno aderito all'UE il 1° maggio 2004 o successivamente viene introdotto un ulteriore 
anticipo del 2% per il 2009. L'importo totale degli anticipi supplementari raggiunto in 
virtù di tale misura sarà pari a 6,25 miliardi di euro.

4. Accelerazione dell'attuazione dei grandi progetti (articolo 78): onde accelerare i 
pagamenti, viene data la possibilità di presentare le richieste di pagamento per i costi 
sostenuti prima dell'approvazione del progetto da parte della Commissione. Inoltre, 
l'attuale limite massimo del 35% fissato per gli anticipi nel quadro degli aiuti di Stato ai 
sensi dell'articolo 87 del trattato viene soppresso, consentendo il versamento di anticipi 
fino al 100% per i beneficiari degli aiuti di Stato.

Il Parlamento europeo plaude alla rapidità con cui la Commissione ha proposto tali modifiche 
legislative, che aiuteranno indubbiamente a far fronte agli effetti negativi dell'inaspettata crisi 
finanziaria, ma deplora con forza che non siano stati previsti altri cambiamenti importanti. 
Sarebbe stato auspicabile, in particolare, modificare l'articolo 71 (Istituzione dei sistemi di 
gestione e di controllo) onde garantire un flusso di liquidità reale al sistema economico. La 
proposta prevedeva di consentire, solo per il 2009, di effettuare pagamenti intermedi laddove 
gli Stati membri esprimano parere favorevole senza riserve, anche qualora la Commissione 
formuli delle osservazioni (le spese successivamente ritenute non conformi al sistema di 
gestione e di controllo verrebbero detratte dalla prima richiesta di pagamento successiva).

Il pacchetto di revisione è stato elaborato in risposta ad una situazione transitoria, seppur 
estremamente critica. Ciò nondimeno, risponde appieno alla richiesta di una maggiore 
semplificazione delle procedure e flessibilità nell'applicazione delle norme previste dai 
regolamenti sui fondi strutturali, presentata più volte dal Parlamento europeo nel corso degli 
ultimi anni. 

In particolare, la flessibilità concessa per quanto riguarda la distribuzione dei finanziamenti 
comunitari e nazionali nell'arco dell'intero periodo di programmazione garantirà alle 
economie nazionali un flusso immediato di liquidità, fondamentale per far fronte alle attuali 
restrizioni di bilancio.

Le misure proposte devono essere approvate celermente per rispondere al bisogno immediato 
di disponibilità finanziaria negli Stati membri, consentendo ai beneficiari di impiegare più 
fondi e più rapidamente. La tempestiva entrata in vigore delle modifiche proposte è infatti 
cruciale per garantirne la piena efficienza, in particolare per quanto riguarda l'aumento delle 
rate dei prefinanziamenti per il 2009.
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Le istituzioni europee sono pertanto chiamate ad attivare un processo decisionale rapido per 
assicurare la tempestiva attuazione delle misure e il conseguimento dei primi risultati nei 
prossimi mesi, una posizione che il Parlamento europeo sostiene pienamente.

Nondimeno, il Parlamento europeo avrebbe voluto essere maggiormente coinvolto: l'urgenza 
delle proposte e il calendario serrato hanno, di fatto, impedito al Parlamento europeo di 
presentare commenti al regolamento generale e di proporre emendamenti ai regolamenti sul 
Fondo europeo per lo sviluppo regionale e sul Fondo sociale europeo.

Le attuali circostanze rappresentano tuttavia un utile insegnamento, che evidenzia la necessità 
di avviare tempestivamente il dialogo interistituzionale in occasione dei negoziati sul nuovo 
pacchetto legislativo per i Fondi strutturali dopo il 2013.

Guardando all'immediato futuro, appare inoltre chiaro come debba essere perseguito il 
principio di semplificazione delle norme e delle procedure, di cui le attuali proposte sono un 
esempio, per agevolare l'accesso e l'impiego dei Fondi strutturali da parte dei beneficiari. 

In questo senso, il Parlamento europeo apprezza particolarmente l'iniziativa del Consiglio di 
istituire un gruppo informale di esperti sulla semplificazione e auspica di poter esprimere il 
proprio parere sui primi risultati e sulle proposte in merito in futuro.

In tale contesto, il Parlamento europeo invita il Consiglio e la Commissione a tenere in debita 
considerazione le sue raccomandazioni e chiede di essere regolarmente informato in merito 
alle procedure, alle discussioni e ai risultati dei negoziati.

Sebbene le attuali modifiche non intendano cambiare l'ambito generale della politica di 
coesione, queste circostanze critiche possono rappresentare un modo per adeguare più 
rapidamente la politica futura alle esigenze e alle aspettative di un mondo in evoluzione e per 
prepararsi alle molteplici sfide del prossimo periodo di programmazione. 
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23.2.2009

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale

sulla proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria
(COM(2008)0803 – 17575/2008 – C6-0027/2009 – 2008/0233(AVC))

Relatore per parere: Nathalie Griesbeck

BREVE MOTIVAZIONE

1. Contenuto della proposta

La proposta della Commissione modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 concernente le 
disposizioni generali relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo e al Fondo di coesione in materia di gestione finanziaria. Le misure proposte, nel 
quadro di una procedura di parere conforme, mirano a far fronte alla crisi finanziaria e alle sue 
ripercussioni socioeconomiche, accelerando l'attuazione dei Fondi strutturali e rilanciando in 
tal modo la crescita e l'occupazione attraverso la politica di coesione.

La proposta riguarda  in particolare le modifiche seguenti: 

 l'ampliamento del campo di applicazione dell'articolo 44, relativo agli strumenti di 
ingegneria industriale finanziaria,  all'intervento della BEI e del FEI in sostegno degli Stati 
membri per la preparazione e l'attuazione dei programmi operativi;

 una modifica dell'articolo 56, relativo all'ammissibilità delle spese, al fine di chiarire la 
possibilità di pagamenti delle spese generali sulla base di tassi forfettari, introdurre la 
possibilità di considerare come spese ammissibili i contributi in natura; tale modifica 
dovrebbe potersi applicare retroattivamente a decorrere dal 1° agosto 2006.

 le disposizioni relative alle dichiarazioni di spesa:

- (i) da un lato, la possibilità di inserire spese sostenute per grandi progetti nelle domande 
di pagamenti intermedi prima dell'approvazione del grande progetto da parte della 
Commissione,
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- (ii) dall'altro, per gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87 del trattato, l'aumento del 
massimale del 35% dell'anticipo che può essere versato ai beneficiari dall'organismo che 
concede gli aiuti, portandolo al 100%. 

 un aumento della terza rata del prefinanziamento (2009) del 2% per i Fondi strutturali per 
gli Stati che hanno aderito all'Unione europea il 1° maggio 2004 o successivamente, 
nonché la creazione di una terza rata (2009) del 2,5% per i Fondi strutturali per gli Stati 
membri che hanno aderito all'Unione europea prima del 1° maggio 2004; per quanto 
riguarda l'obiettivo di cooperazione territoriale europea, se il programma comprende come 
partecipante almeno uno Stato membro che ha aderito all'Unione europea il 1° maggio 
2004 o successivamente, è attribuita una percentuale supplementare del 2% nel 2009. 
Queste risorse aggiuntive, che sarebbero rese disponibili all'inizio dell'anno, dovrebbero 
essere rapidamente trasferite ai beneficiari, nel rispetto delle regole di buona gestione 
finanziaria.

2. Commenti del relatore

Il relatore per parere accoglie favorevolmente la proposta della Commissione nonché le altre 
misure proposte in materia di politica strutturale nel quadro del piano di rilancio proposto 
dalla Commissione per far fronte alla crisi che ha colpito il mondo finanziario e 
socioeconomico, al quale dovrebbero contribuire per un importo di 6,3 miliardi di euro.  

Il relatore accoglie favorevolmente le proposte della Commissione, compresa la 
partecipazione della BEI al piano di rilancio economico europeo, mediante la concessione di 
finanziamenti o di nuovi prestiti e fondi nonché mediante misure di alleggerimento dei criteri 
di ammissibilità vigenti per quanto riguarda il finanziamento a titolo del bilancio dell'Unione 
europea. Essa deplora nondimeno che non è stato ancora raggiunto un accordo tra gli Stati 
membri in merito alla revisione del quadro finanziario pluriennale 2007/2013, al fine di 
liberare 5 miliardi di euro a favore del finanziamento delle reti transeuropee dell'energia e a 
banda larga come elemento complementare del piano di rilancio.

Il relatore ricorda che la politica di coesione rappresenta il 36% del quadro finanziario 2007-
2013, ossia un importo di 347 miliardi di euro a prezzi correnti, e costituisce pertanto un 
importante strumento finanziario tale da produrre un effetto volano a favore della ripresa 
economica.

Il relatore ritiene che le misure di rifinanziamento previste dalla Commissione sono adatte a 
sostenere gli Stati membri nel rapido avvio dei programmi operativi. Essa sottolinea 
nondimeno che tali politiche di investimento devono essere attuate in modo omogeneo e 
coordinato tra tutti gli Stati membri al fine di evitare che le facilitazioni nella gestione dei 
fondi, invece di promuovere la coesione, finiscano per aggravare le disparità esistenti o per 
crearne di nuove.

A tale riguardo, il relatore lamenta che tale cooperazione non contribuisce adeguatamente 
all'elaborazione di un'autentica politica economica comune.

Il relatore deplora che la Commissione non abbia trasmesso le sue previsioni sull'impatto di 
tale modifica legislativa sui Programmi Operativi (PO) e s'interroga sulla necessità di 
modificare i PO e sull'eventuale impatto sulla loro data di attuazione.
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Inoltre, il relatore sottolinea che gli Stati membri sono responsabili della buona gestione dei 
Fondi sotto il controllo della Commissione. Ricorda altresì le reiterate richieste del 
Parlamento europeo miranti ad introdurre, al livello politico appropriato, una dichiarazione 
nazionale relativa all'istituzione dei Fondi comunitari (cfr. punto 44 IIA, 17 maggio 2006).

Il relatore esprime nuovamente le sue preoccupazioni in merito ai ritardi di pagamento delle 
politiche iscritte nella rubrica 1B (Coesione) - che sono invece una priorità politica 
dell'Unione europea nel quadro finanziario 2007-2013 - e ritiene che la proposta della 
Commissione sia atta a ridurre tali ritardi mediante gli anticipi sui finanziamenti.

Si ricordano altresì, a tale proposito, le dichiarazioni approvate dal Parlamento europeo in 
sede di conciliazione del 21 novembre 2008, in merito ai pagamenti e all'attuazione della 
politica di coesione, in cui il Parlamento europeo reitera anche la sua richiesta agli Stati 
membri di adottare tutte le misure necessarie a garantire un'adeguata attuazione della politica 
di coesione.

Il relatore sottolinea inoltre che le misure previste dovrebbero favorire una riduzione del resto 
da liquidare (RAL) per l'esercizio in corso e l'esercizio futuro, e chiede alla Commissione di 
fornire precisazioni in materia. Desidera in particolare che la Commissione specifichi quale 
sarà l'impatto della proposta in oggetto sul bilancio 2009 e sulla preparazione del bilancio 
2010.

Il relatore accoglie infine favorevolmente l'aspetto semplificativo della proposta, in quanto è 
risaputo che i ritardi registrati nell'esecuzione della politica strutturale sono dovuti, tra l'altro, 
a procedure troppo vincolanti che occorre semplificare urgentemente.

In conclusione, tenendo conto dell'urgenza di agire nel contesto della crisi, il relatore esprime 
un parere favorevole all'approvazione della proposta in questione.

* * *

La commissione per i bilanci invita la commissione per lo sviluppo regionale, competente per 
il merito, a proporre al Parlamento di esprimere il suo parere conforme.
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11.2.2009

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale

sulla proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione 
finanziaria
(COM(2008)0803 – 17575/2008 – C6-0027/2008 – 2008/0233(AVC))

Relatore per parere: Gabriela Creţu

BREVE MOTIVAZIONE

Le gravi ripercussioni che subisce l'economia europea dovrebbero determinare un calo del 
tasso di crescita potenziale a medio termine e frenare considerevolmente la crescita reale nel 
2009 e nel 2010. Queste cattive prospettive economiche avranno incidenze fortemente 
negative sulle finanze pubbliche degli Stati membri. Di conseguenza, le condizioni di messa 
in atto della politica di coesione, che implicano cofinanziamenti nazionali per gli interventi 
dei Fondi strutturali, rischiano di essere profondamente perturbate. 

Così stando le cose, alcune disposizioni in vigore andrebbero adattate, per accelerare la 
realizzazione dei progetti d'investimento e l'utilizzo degli stanziamenti comunitari a profitto 
dell'economia degli Stati membri e delle regioni dell'UE.

Fra queste disposizioni, si possono citare quelle relative al prefinanziamento, quelle che 
riguardano la dichiarazione di spesa, quelle relative all'ammissibilità delle spese e quelle che 
riguardano strumenti dell'ingegneria finanziaria.

La proposta della Commissione intende dar modo agli Stati membri di utilizzare pienamente 
le flessibilità esistenti, anche, se del caso, modificando o semplificando i programmi, per 
adattarli meglio alle nuove esigenze.

Le modifiche proposte dalla Commissione riguardo al regolamento (CE) n. 1083/2006, 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione sono destinate a controbilanciare gli effetti negativi della 
crisi economica per accelerare a breve termine l'attuazione dei Fondi a profitto dell'economia 
reale, in particolare mediante un sostegno rafforzato alle PMI.
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Per conseguire tali obiettivi, la Commissione propone di:

– allargare il campo d'applicazione dell'articolo 44, relativo agli strumenti di ingegneria 
finanziaria, all'intervento della Banca europea per gli investimenti (BEI) e del Fondo 
europeo per gli investimenti (FEI) in sostegno degli Stati membri per la preparazione e 
l'attuazione dei programmi operativi;

– modificare l'articolo 56 relativo all'ammissibilità delle spese al fine di chiarire la 
possibilità di pagamenti delle spese generali sulla base di tassi forfettari, e introdurre la 
possibilità di considerare come spese ammissibili i contributi in natura, assimilati a 
spese per costituire fondi o per contribuire ad essi;

– modificare le disposizioni relative alle dichiarazioni di spesa: (i) per i grandi progetti, 
con la soppressione del divieto di inserire spese sostenute per i grandi progetti nelle 
domande di pagamenti intermedi prima dell'approvazione del grande progetto da parte 
della Commissione, e (ii) per gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87 del trattato, con la 
soppressione del limite del 35% dell'anticipo che può essere versato ai beneficiari 
dall'organismo che concede gli aiuti, e quindi la possibilità di arrivare al 100%, senza 
modifica delle altre condizioni ;

– aumentare la terza rata del prefinanziamento (2009) del 2% per i Fondi strutturali per gli 
Stati membri che hanno aderito all'Unione europea il 1° maggio 2004 o 
successivamente, creare una terza rata (2009) del 2,5% per i Fondi strutturali per gli 
Stati membri che hanno aderito all'Unione europea prima del 1°maggio 2004; per 
quanto riguarda l'obiettivo di cooperazione territoriale europea, se il programma 
comprende come partecipante almeno uno Stato membro che ha aderito all'Unione 
europea il 1° maggio 2004 o successivamente, è attribuita una percentuale 
supplementare del 2% nel 2009.

******

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per lo sviluppo 
regionale, competente per il merito, a proporre al Parlamento di esprimere il suo parere 
conforme.
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